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Pensi che la stessa Ingh i l t e r r a vedrà di-
minui to il p r o d o t t o del propr io f r u m e n t o , 
e che si sono già f a t t i a ccapa r ramen t i per 
2, 3, 4 anni in avvenire ; pensi che versiamo 
in un periodo di pa temi d ' an imo e d ' incer-
tezze che para l izzano ogni energia , e che 
perciò v 'è la p rospe t t iva della f a m e anche 
più nera e più terr ib i le per l ' anno v e n t u r o 
di quel che non sia per il presente anno . 

Necessita d u n q u e che voi diciate quali 
p rovved imen t i ave te assunto e quali assume-
re te ; bisogna che dic ia te se, ad esempio, 
ave te pòr to ascolto alle paro le degli agro-
nomi i quali, in Via t rans i to r ia , vi hanno 
suggerito un a u m e n t o della superficie col-
t i v a t a a f r u m e n t o , (ma via solo t ransi-
tor ia per non u r t a re a quei principi ai quali 
accennavo dianzi) o che pure vi hanno sug-
geri to di is t i tu i re u n a Gassa di pres t i t i spe-
ciali allo scopo di a i u t a r e l ' agr icol tore a 
comprars i il concime necessario al l ' intensi-
ficazione immedia ta della p roduzione . 

Bisogna che d ic ia te t u t t o questo, per-
chè al t r iment i , c redete , il paese, con o senza 
le suggestioni, a t t r ave r se rà moment i te r -
ribili. 

Non è vero quello che diceva l 'onore-
vole Perrone, che noi possiamo e deside-
riamo s f ru t t a r e la s i tuazione a t t u a l e . Non 
lo vogliamo e non lo vor remo mai, perchè 
f u m m o i primi noi ad add i t a r e i perìcoli 
contro i quali correva l ' I t a l i a non provve-
dendo in t e m p o alla sua a l imentaz ione gra-
nar ia , siamo i pr imi noi, modes tamente , ad 
indicare i r imedi ; siamo i p r imi a dire al 
popolo la ver i tà , la quale ci p o r t a a con-
siderare che vi sono molt i responsabili , pri-
missimo il Governo, m a che la responsabi-
lità è ben più ampia e va oltre anche i li-
mit i di t empo e di spazio a t tua l i , e perciò 
bisogna gua rda re la cosa con fiducia e se-
reni tà , in a t t esa di una soluzione benefica. 

Sapp ia t e t rova r l a , onorevole Cavasola, 
ques ta soluzione, perchè il popolo i ta l iano 
è in condizioni gravi e depresse. Manca di 
lavoro ; esso tace e soppor ta , perchè ha an-
cora fiducia che voi sapp ia t e fa re qualche 
cosa. Ma il giorno in cui questa fiducia 
ver rà meno vedre te l ' incendio d ivampare 
in t u t t a I t a l i a , e s e g n a t a m e n t e ne l l ' I t a l i a 
meridionale, f u n e s t a t a ancor più de l l ' I t a -
lia se t tent r ionale da varie crisi, e special-
men te della crisi agrumar ia . 

E v i t a t e che si incominci da qui, perchè 
allora la guer ra sarà te r r ib i le ; indebolirà 
l 'energia del paese, e non ci sarà esercito, 
per quan to ra f fo rza to in vista delle minac-
c e europee, che sia in grado eli opporre 

u n a bar r ie ra a l l 'onda t r a v o l g e n t e del po-
polo a f famato (Approvazioni—Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terpel lanza de-
gli onorevoli Sarrocchi , Ciacci, Dello Sbarba , 
De Nicola, Ol landini , Cassin, Sanarell i , al 
p res iden te del Consiglio dei ministr i e al 
minis t ro d ' ag r i co l tu ra , indus t r ia e com-
mercio, « per sapere se - ne l l ' i n ten to di assi-
curare al consumo in te rno t u t t o il grano 
della prossima raccol ta e di impedire pos-
sibili speculazioni sul prezzo del f r u m e n t o 
e delle f a r ine - r iconoscano la necessità di 
p r o v v e d i m e n t i legislativi che r endano ob-
bl iga tor ia la dichiarazione esa t t a del pro-
dot to e la denunzia dei c o n t r a t t i ». 

L 'onorevole Sarrocchi h a f a c o l à di svol-
gere questa in te rpe l lanza . 

S A R B O C C H I . Onorevol i colleghi, la di-
scussione è s t a t a così ampia ed e levata che 
io considererei come un dovere di elemen-
t a r e modest ia la r inunzia alla parola , se non 
avessi avu to da egregi colleghi l ' incarico di 
accennare alla p a r t e p ra t i ca della p ropos ta 
c o n t e n u t a nella nos t r a in terpe l lanza . 

I n ver i tà essa ha il c a r a t t e r e di u n a vera 
e p ropr i a p r o p o s t a di legge. E quindi io 
assolverò il compi to mio con quel la b rev i t à , 
che o r d i n a r i a m e n t e si usa quando si vuol 
chiedere alla Camera che sia presa in con-
siderazione u n a propos ta di legge d ' iniz ia-
t iva p a r l a m e n t a r e : e farò poche e semplici 
considerazioni sopra l ' o p p o r t u n i t à p ra t i ca 
di comple ta re il nos t ro sistema legislat ivo 
con p r o v v e d i m e n t i che consentano di rag-
giungere le finalità ind ica te nel la nos t ra 
in terpel lanza . 

T u t t i in ques ta discussione si sono occu-
p a t i de l l ' approvv ig ionamento del grano per 
i q u a t t r o o c inque mesi che ci separano dal 
nuovo raccol to . Noi ci preoccupiamo invece 
di u n ' a v v e n i r e più lon tano , ma sempre ab-
bas t anza prossimo, essendo compreso in un 
periodo di t empo nel quale i n d u b b i a m e n t e 
pe rdure rà la grave crisi economica, se non 
anche l ' immane confl i t to , che affligge ora 
l 'Europa , e c e n e preoccupiamo perchè non 
si può non pensa re che, anche nel prossimo 
anno agrar io , le condizioni degli a l t r i mer-
cat i europei saranno ta l i da eserci tare sul 
merca to i t a l i ano una g r a n d e fo rza di a t t r a -
zione per fare uscire dalle nos t re f ron t i e re 
i generi a l imentar i di p r ima necessità. 

Da t u t t e le p a r t i si sono da t i consigli 
al Governo sul modo di procurars i quella 
q u a n t i t à di grano , che il paese nos t ro non 
è capace di p r o d u r r e in misura corrispon-
den te al fabbisogno del consumo i ta l iano. 


